
  

 

 
 PATTO DI INTEGRITÀ 

Artic. 1 - OGGETTO 

Il presente Patto di integrità stabilisce la reciproca formale obbligazione tra l’Azienda Sanitaria 

Provinciale  di Cosenza e l’Operatore Economico a conformare i propri comportamenti ai principi 

di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno a contrastare pratiche corruttive, 

concussive o comunque tendenti ad inficiare il corretto svolgimento dell’azione amministrativa 

nell’ambito della procedura in oggetto. 

Il  personale,  i  collaboratori  e  gli  eventuali  consulenti  dell’  l’Azienda  Sanitaria  Provinciale    di 

Cosenza e dell’Operatore economico impiegati ad ogni livello nel procedimento di gara e 

nell’esecuzione del contratto, sono consapevoli del presente Patto di integrità, il cui spirito 

condividono pienamente, degli obblighi in esso contenuti nonché delle sanzioni previste a loro carico 

in caso di mancato rispetto dello stesso. Le Parti vigilano affinché gli impegni sopraindicati siano 

osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

 
Artic. 2 - AMBITO DI APPLICAZIONE 

Il presente Patto di Integrità regola i comportamenti degli Operatori economici, dei dipendenti 

dell’ Azienda Sanitaria Provinciale   di Cosenza, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione 

degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al D.lgs. n. 50/2016. 

Il medesimo è allegato alla documentazione di ogni gara bandita dall’ Azienda Sanitaria Provinciale 

di Cosenza, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 

Il Patto è altresì allegato ad ogni contratto/convenzione stipulati con l’ Azienda Sanitaria Provinciale 

di Cosenza dai quali viene espressamente richiamato, così da formarne parte integrante e so- stanziale. 
 

Artic. 3 - OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

L’Operatore economico si impegna, nel rispetto del presente Patto di Integrità, a: 

a.   Segnalare all’Azienda Sanitaria Provinciale   di Cosenza e alla Pubblica Autorità competente 

qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara 

e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di terzi, e a non ricorrere ad alcuna mediazione di 

qualunque tipo finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto; 

b.   Non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio 

o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine 

dell’affidamento del contratto e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione;



  

c.   Dichiarare in fase di presentazione dell’offerta, ai fini della corretta applicazione dell’art. 53 

comma  16  ter,  del  D. Lgs.  n.  165/2001 e  ss. mm.  ii.,  l’insussistenza di  rapporti di  lavoro 

autonomo  o  subordinato,  nei  casi  ivi  indicati,  con  ex  dipendenti  dell’’Azienda  Sanitaria 

Provinciale  di Cosenza nonché l’impegno a non costituire rapporti di lavoro nei medesimi casi per 

tutta la durata del contratto e sino alla concorrenza di anni tre dalla cessazione dal servizio dei 

suddetti dipendenti; 

d.   Dare  comunicazione tempestiva alle Autorità competenti dei tentativi di concussione e di 

qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte di dipendenti dell’Amministrazione o di chiunque 

possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del contratto che si 

siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti propri, degli organi sociali o dei dirigenti; 

e. Denunciare immediatamente alle forze dell’Ordine e/o all’Autorità Giudiziaria ogni 

condizionamento di natura criminale o intimidazione, illecita richiesta di denaro, di prestazioni o 

di altre utilità, di natura concussiva e/o corruttiva (a titolo esemplificativo e chiaramente non 

tassativo, richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento 

di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o 

di cantiere). 

 
L’Operatore economico prende atto e accetta che la violazione di tutti gli impegni assunti con il 

presente Patto di Integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 5. 

Nelle fasi successive all’aggiudicazione i predetti obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario, il 

quale avrà l’onere di pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal fine la clausola che 

prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente Patto dovrà essere inserita nei contratti stipulati 

dall’aggiudicatario con i propri subcontraenti a pena di risoluzione del contratto tra l’’Azienda 

Sanitaria Provinciale  di Cosenza e l’aggiudicatario. 

 
Artic. 4 - OBBLIGHI DELL’AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE  DI COSENZA 

L’Azienda Sanitaria Provinciale  di Cosenza s’impegna, nel rispetto del presente Patto di Integrità: 

a. Rendere pubblici, attraverso l’apposita Sezione “Amministrazione trasparente” del sito 

istituzionale, i nominativi  dei dipendenti che negli  ultimi  tre anni hanno  esercitato poteri 

autoritativi o negoziali con riferimento alle varie procedure di affidamento; 

b.   Conformare la propria condotta ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

c.   Attivare le procedure di legge nei confronti del personale che non conformi il proprio operato ai 

principi richiamati al precedente punto b. ed alle disposizioni contenute nel codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici e nel codice di comportamento dei di-pendenti 

dell’’Azienda Sanitaria Provinciale  di Cosenza. 

L’Ente  aprirà  un  procedimento  istruttorio  per  la  verifica  di  ogni  eventuale  segnalazione 

ricevuta in merito a condotte anomale, poste in essere dal proprio personale in relazione al procedi-

mento di gara ed alle fasi di esecuzione del contratto, nel rispetto del principio del contraddittorio. 

d.  Avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 

confronti dell’Operatore economico, dell’imprenditore, del direttore tecnico e/o dei soggetti 

muniti del potere di rappresentanza, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto 

rinvio a giudizio, di cui l’Azienda Sanitaria Provinciale   di Cosenza sia venuta legalmente a 

conoscenza, per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 qua-ter, 

320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 bis, 354, 355 e 356 del codice penale. 

L’esercizio della potestà risolutoria, qualora ne ricorrano i casi, è esercitato dall’A.O. di Cosen- 

za ed è subordinato alla previa determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 

A  tal  fine,  la  Prefettura  competente,  avuta  la  comunicazione  da  parte  dell’Azienda  Sanitaria 

Provinciale  di Cosenza della volontà di quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa



  

di cui all’art. 1456 c.c., ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà 

valutare se, in alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del 

rapporto contrattuale tra l’’Azienda Sanitaria Provinciale   di Cosenza ed Operatore economico 

aggiudicatario, alle condizioni di cui all’art. 32 del D.L. 90/2014. 

 
Artic. 5 - SANZIONI 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della dichiarazione di accettazione del presente 

Patto di Integrità, resa secondo le prescrizioni della lex specialis di gara, si applica l’articolo 83 del 

Codice dei contratti. 

L’accertamento del mancato rispetto da parte dell’Operatore economico anche di una sola delle 

prescrizioni indicate nel presente Patto comporta, oltre alla segnalazione agli Organi competenti, 

l’applicazione, previa contestazione scritta, delle seguenti sanzioni: 

- Esclusione dalla procedura di affidamento ed escussione della cauzione provvisoria a garanzia 

della serietà dell’offerta, se la violazione è accertata nella fase precedente all’aggiudicazione 

dell’appalto; 

- Revoca dell’aggiudicazione ed escussione della cauzione provvisoria se la violazione è accertata 

nella fase successiva all’aggiudicazione dell’appalto ma precedente alla sti-pula del contratto; 

- Risoluzione del contratto ed escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’adempimento 

del contratto, se la violazione è accertata nella fase di esecuzione dell’appalto. 

 
Artic. 6 - DURATA 

Il presente Patto di Integrità dispiega integralmente i suoi effetti fino alla completa esecuzione del 

contratto conseguente ad ogni specifica e singola procedura di affidamento di cui al sopraindicato 

ambito di applicazione. 
 

Artic. 7 - NORMA FINALE 

Ogni controversia relativa all’interpretazione ed alla esecuzione del presente Patto di Integrità tra 

l’’Azienda Sanitaria Provinciale  di Cosenza ed i Concorrenti e tra i Concorrenti stessi, sarà risolta 

dall’Autorità Giudiziaria competente secondo i criteri di legge. 
 
 

*f.to IL DIRETTORE U.O.C. GTP 

Ing. ANTONIO CAPRISTO 
 
 
 
 
 

 
 


